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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 

•• Questura centrai» 
• Vigili dal fuoco 

Cri ambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 
4668 
115 
5100 
67691 

• i 

Soccorso stradale 116 
7 Sangue 4956375-7575893 
,. Centro antiveleni 3054343 
- (notte) 4957972 
• Guardia medica 475674-1-2-3-4 
V Pronto soccorso cardiologico 
. 830921 (Villa Mafalda) 530972 

AM* 
da lunedi a venerdì 8554270 

' Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 

' Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedafn 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirilo 650901 
Centri «eterlnarb 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-498448177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

&tf> 
ede "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea- Acqua 
Acea: Reci. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A.FE.H (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquii Ino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellali) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Una Locandiera 
a sud-est 
di Carlo Goldoni 

Siti*"» - ROSSULA BATTISTI 

r 

Bel A sud-est di Goldoni sor­
ge- la locanda di Mirandolina, 
che la regia di Giancarlo Nanni 

'ha ambientato nel pressi di 
' Manila e...del teatro Vascello. 
dove lo spettacolo debutterà 
stasera a distanza di cinque 

• anni dalla prima rappresenta-
alone. «Il nostro proposito era 
di lare spazio ai titoli di reper­
torio nel cartellone, - spiega 
Manuela Kustermann, direttri­
ce del Vascello accanto a Nan­
ni • e abbiamo ripreso La lo­
candiera perché ha avuto mol­
to successo di pubblico, è di­
vertente, colorata. Adatta per 
iniziale ai allegria-.». Palme 
-dui* • camiciole hawaiane: 
non è unno' azzardato acco­
starle a Goldoni? «E' vero, è 
una ricetto stravagante, che 
pero ha dato degli ottimi risul­
tati. E poi. abbiamo lasciato 11 
lesto Intatto, senza tagli o ri-
modernizzazioni, ci slamo li­
mitati a farlo viaggiare nel tem­
po, trasportandolo in un'altra 
epoca*; Stessi costumi (di Rita 
Corredini). stesso allestimento 
(di Mario Romano): la vera 
novità * in un cast quasi del 

i tutto cambiato. Accanto alla 
Kustermann. orientaleggiante 

< locandiera, c'è stavolta Stefa­
no Santospago, suo partner fe­
delissimo da diversi anni, che 
la affiancherà anche negli altri 
due titoli al Vascello, Herodka 
e Vinzmz e l'amica di uomini 
impattanti. 

Qua! e stato II criterio che le­
ga insieme queste tre produ­
zioni della «Fabbrica dell'Aito-
re»? «Per la verità, non esiste 
un'attinenza precisa fra i tre 
spettacoli. La Locandiera è un 
(nolo rodato, mentre Herodim 
è una novità assoluta di Rocco 
Familiari. Vinzenz di Robert 
MusU. Invece lo abbiamo pre­
sentato a Roma lo scorso an­
no, ma per pochissimo. Ecco, 
rispetto a Goldoni, posso dire 
che ci ha riservato delle sor­

prese: la Locandiera è un testo 
sicuro, un capolavoro assoluto 
del teatro, mentre Musll alla 
lettura risulta ostico, quasi irra­
presentabile. Ma, una volta 
messo in scena. Il risultato è 
stato di una sorprendente tea­
tralità». 

Tre spettacoli e tre eroine 
dalla fisionomia molto diversa: 
a quale ti senti più vicina? "Non 
a Mirandolina. E' troppo fur-
betta. uno spirito fino da com­
merciante ma un'anima, in 
fondo, da borghesuccla. Di 
Kerodias non posso pronun­
ciarmi correttamente, perché è 
ancora un'eroina...di carta. I 
personaggi vanno vissuti sulla 
scena per sentirseli addosso, 
sebbene, istintivamente, non 
mi e simpatica questa donna 
preoccupata solo dello sfiorire 
della sua bellezza e poi di pas­
sare il potere a sua figlia per 
potersi vendicare AlfadIMusil 
vince, dunque, il confronto 
con le altre. Pur essendo ca­
pricciosa e volubile, non e cal­
colatrice come Mirandolina o 
insidiosa come Hcrodias. anzi, 
tutto sommato è una donna 
fragile, una "perdente" a cui è 
lacile affezionarsi». 

Dopo una lunga carriera di 
attrice, adesso hai anche una 
nuova Identità artistica come 
direttrice del teatro Vascello 
da poco pio di un anno: come 
ti trovi in questi panni? «Una 
volta pensavo che recitare fos­
se incompatibile con altre atti­
vità. Adesso mi sono accorta 
che può diventare un comple­
mento Indispensabile per ap­
profondire certi aspetti della 
mia carriera. Dirigere un teatro 
è un impegno pazzesco, molto 
più faticoso che dirigere una 
compagnia, pero mi piace 
davvero. Forse perché ho una 
gran fiducia che questo posto 
possa diventare un luogo-d'in-
contro per tutti coloro che 
amano II teatro. Come me*. 

M\ caleidoscopio 
di suoni nuovi ift 

' SEI Un ricco caleidoscopio di 
suoni e di musicisti: è il fascino 

> <dl Nuove Forme Sonore, alle 
'/ ; prese con la musica sono or-
L 3 mai ventanni Vent'anni lati-
ifr i cali e portali avanti da Gian-
ì*, cario Schlafflni. Villa-Rolo. 
|p Bruno Tommaso, Michiko M-

- layama. una regina del canta 
i r Nell'Olimpo di quelle -Forme», 

j-r > Schlafflni è Giove: Il suo scettro 
!«•• è il trombone, strumento sa-
H ' ero. onorato anche da Nono in 
i * i sue composizioni. Un Olimpo 

I! »! con divinità sempre attente a 
1 r t quel che accade intomo. Ed-
I -'; gar Alandla, il •messaggero» di 
1 * ' Nuove Farme Sonore, direttore 

del gruppo strumentale e an-
li, che prezioso compositore, ha 
1 ,] messo al centro del program-
, , , m a un suo «Grito» antico 
1 (196») - un Grido -su testo di 

PabJoNeruda. per voce sola, di 
i.. cui e stata straordinaria inter-
I -i prete Michiko Hlrayama, in-
|,' j tenta nella vocalità sussurrata, 

-I • bocca chiusa, espressa con 
r.'< perforante slancio, acquietata ' 
i; ai un mesto gorgoglio di fone-

! A mi Né era lontano dal ridila-
l i m» della realta, il «Recordan- • 
li do» di Jesus Vllla-Roto, «lavora­
l i a> su musiche di De Falla al 
] e quote la composizione è dedl-

"V, I X 

cala. Giancarlo Schlafflni che. 
all'inizio, aveva affiancato il 
suo trombone al contrabbasso 
di Bruno Tommaso, autore del 
brano «...l'aura è fuggita» - un 
brano ricco di fremiti vitali - e 
aveva poi soffiato nel suo stru­
mento un soliloquio di Giacin­
to Scelsi, meditabondo e as­
sorto, ha concluso il program­
ma con una pungente pagina: 
•Senza parole», con l'interven­
to di Michiko che ha splendi­
damente cantato un testo del­
lo stesso Schiarimi scivolante, 
come il giorno in una notte 
senza luce, In un -silenzio sen­
za parole». Brevi composizioni 
di Arduino Gottardo -Monsiuer 
Pkjot l'eremita» e di Carmelo 
Piccolo (un Trio per oboe, 
(lauto e clarinetto risalente al 
1980) hanno arricchito di voci 
nuove la serata degli «anziani». 
Edgar Alandia ha diretto il lut­
to, dando al concerto un ritmo 
svelto e invogliarne, punteggia­
to dagli appaltisi del pubblico. 

Domenica, sempre alle 21 e 
sempre In via S: Francesco di 
Sale*, 14, «Songs o( Middle 
Space», di Roberto Laneri, con­
cludono la festa dei vent'anni. 

D£V. 

Il fecondo «periodo americano» del grande regista tedesco 

I giorni felici di Lubitsch 
DANIELI COLOMBO 

• t i Se fosse rimasto in Ger­
mania non sarebbe diventa­
to il «re della commedia», se 
fosse nato negli Stati Uniti 
non avrebbe sviluppato la 
grazia e 11 senso dell'ironia di 
marca prettamente europea. 
L'incontro tra Ernst Lubitsch 
e Hollywood si è dimostrato 
uno dei connubi più felici 
dell'intera storia dei cinema. 
Il ritmo della narrazione, la 
sottile allusione, l'eleganza, e 
quant'altro di indescrivibile 
possiamo riconoscere nel 
suo proverbiale «touch» han­
no trovato la maniera più ef­
ficace di esprimersi utilizzan­
do le strutture e i soldi di Hol­
lywood. Lubitsch è riuscito 
ad ambientarsi senza rinne­
gare se stesso, realizzando 
film americani ma restando 
comunque un regista tede­
sco. E ha contribuito In mo­
do determinante all'evolu­
zione del linguaggio cinema­

tografico e alla definizione di 
un cinema di genere (la co­
siddetta «commedia sofisti­
cata» a cui si sono ispirati di­
versi autori, americani e 
non) scritto e narrato con In-
gelligenza, divertente, mai 
superficiale, in grado di striz­
zare più di un occhiolino al 
grande pubblico. 

Dopo una breve pausa ri­
prende oggi presso l'autodi-
torio del Goethe Institut la 
rassegna organizzata dal 
Filmstudio 80 «The Lubitsch 
touch - il cinema di Lubitsch 
In Germania e negli Usa». In 
cartellone due film degli anni 
Trenta in cui il regista tede­
sco ha avuto la possibilità di 
dirigere due dive- Angelo (in 
programma alle ore 18) è in­
terpretato da Marlene Dietri­
ch, e Ninotchka (ore 2 0 3 ) 
è una satira politica in cui si 
esibisce in un ruolo incon­
suetamente brillante la «divi­

na» Greta Garbo. La prima 
parte della rassegna, relativa 
al periodo americano, si con­
clude domani con due film 
del decennio successivo pre­
sentati nella versione italia­
na: Vogliamo vivere, parodia 
antinazista dal ritmo incal­
zante (Mei Brooks nel 1983 
ne ha curato un remake di 
successo con il titolo origina­
le Essere o non essere') e // 
cielo pud attendere, primo 
film a colori di Lubitsch. 

La seconda sezione si svol­
gerà invece al cineclub Labi­
rinto a partire da lunedi e ri­
proporrà (erano già stati pre­
sentati al Goethe nel giugno 
scorso) alcuni dei più signifi­
cativi film del periodo tede­
sco (prima di emigrare nel 
1922 negli Stati Uniti Lubit­
sch aveva lavorato come at­
tore e sceneggiatore, e in 
qualità di regista aveva rea­
lizzato un buon numero di 
film che lo avevano imposto 
all'attenzione intemaziona- •' 

le). Potremo cosi rivedere 
una satira antimilitarista (La 
gatta selvatica), una favola 
tratta da un'operetta (la 
bambola di carni), una com­
media in perfetto stile lubit-
schiano (Laprincipessa delle 
ostriche), addirittura un film 
drammatico (Gli occhi della 
mummia) e uno in costume 

(Madame Dubarry). Una 
breve selezione composta da 
cinque film muti estrema­
mente differenti l'uno dall'al­
tro, ma già indicativi (nono­
stante l'assenza del dialogo, 
elemento fondamentale del­
la commedia sofisticata) di 
uno stile personale e Incon­
fondibile. 

Scendono solitarie 
le lacrime amare di Petra 

Scena dal film 
«Madama 
Dubarry»; 
a sin. Manuela 
Kustermann 
protagonista 
di «La 
locandiera»: 
sotto 
Ma Marinelli 
e Elio 
De Capitani 

MARCO CAPORALI 

(«amare lacrime 
di Petra VOD Kant 
di Rainer Werner Fassbinder, 
traduzione di Umberto Candì-
ni. Regia, scene e costumi di 
Ferdinando Bruni e Elio De C a - „ , v 
pitani. Con Ida Marinelli, O h W ^ n t l h * n t l eKlusM) "Raffaella 
ta Notar!, Raffaella Boscolo. Boscolo nelle vesti di Karin. 

ma di occhio assume le sem­
bianze di una benda, adagiata 
sulle palpebre di Petra, fino a 
renderla cieca, adepta d'Amo­
re e vittima del carnefice in for­
ma dj ragazza, della leggera e 
indifferente (al narcisismo dei 

Corinna Agustoni, Silvia Sarto­
rio, Luca Toracca. 
Teatro delle Arti 

•Et Ha qualcosa della natura 
morta, della frigidità geometri­
ca di un intemo milanese, del­
l'asettico studio di un mana­
ger, con grandi quadrati su pa­
reti di tela, divanetto sullo sfon­
do e vassoio su pavimento lu­
cido, la scena fissa de Le ama­
re lacrime di Petra von Kant, a 
cura del Teatro dell'Elfo. L'am­
bientazione del film di Fas­
sbinder proponeva disordine e 
sporcizia a braccetto co) deli­
rio, con la passione Isterica 
della protagonista, interpretata 
nella versione (nel tradimento 
certo legittimo) di Bruni e De 
Capitani da una Ida Marinelli 
scavata dal dolore, dall'a­
sprezza dei sentimenti, fino a 
disperdere la femminilità nel­
l'ambiguo territorio del deside­
rio. L'erotismo é la zona di 
frontiera dove il sipario a (or-

Vesti discinte, con belle gam­
be in vista e corpo di modella, 
cosi come si presenta di solito 
ai mortali l'Incarnazione del­
l'eros, spietato perché cono­
scitore della provvisorietà del 
possesso, della pura fantasia 
che lo governa. 

Fassbinder credeva nel dare 
e nell'avere, nei rapporti eco­
nomici tra gii uomini, quali for­
mule matematiche da applica­
re alla coscienza. Non aveva 
intenzione, nella sua breve e 
prolifica vita, di suscitare pietà 

' per la condizione umana, né 
di offrire soluzioni edificanti, al 

' modo del finale dello spetta­
colo dell'Elfo, appena riscatta­
to da quell'urlo che resta nella 
gola della muta Marlene (om­
bra vagante ed attenta inter­
pretata ad arte da (Diletta Nola-
ri). Le amare lacrime di Petra 
sgorgano Ineluttabili, dato che 
senza violenza, separazione e 
sopraffazione, odio e disgusto, 
l'amore é chimera per anime 

belle. E neppure Fassbinder, 
tanto copiato da epigoni in ve­
na di maledettisrni, e strana­
mente incompreso da chi 
esplicitamente vi si ispira, sole­
va far recitare, nel senso dete­
riore del termine, i suoi perso­
naggi, chiamati innanzitutto a 

rappresentare se stessi. La tea­
tralità, poco sopportabile, del­
le entrate in scena e dei movi­
menti di Corinna Agustoni (Si-
donie) o di Luca Toracca (Va­
léry) sono quanto di meno fas-
sbinderiano sia dato immagi­
nare. 

Napoli che canta 
senza dialetto 
ara Napoli non sono solo le 
villanelle o il blues partenopeo 
di Pino Daniele. Ci sono molle 
altre realtà musicali meno co­
nosciute ma non per questo da 
trascurare, formazioni che si 
muovono sulla sottile linea di 
navigazione tra etno-sound, 
jazz, «napoletanità». Ad esse e 
dedicata Napoli sema dialetto, 
breve rassegna che prende il 
via questa sera per chiudersi 
domenica, al Classico, via Li-
betta 7. 

Aprono stasera, alle 21.30, i 
Chorus Latino, un gruppo nato 
un anno fa, che si ispira alla 
scuola del -vocalese» stile Ma­
nhattan Transfer e Take Six. 
Brunella Scio, Marina Briil, Ma­
no Casliglia, e Edgardo Viscio-
la, sono le quattro voci del 
gruppo, affiancati da quattro 
musicisti. Hanno iniziato can­
tando cover dei Genesis e dei 
Beatles, per passare poi al re-
pertono napoletano tradizio­
nale riletto in chiave jazz, arri­
vati secondi al concorso -Indi­
pendenti '90», hanno anche 
partecipato alla compilation 
Spackanapoh. 

Una movimentala perfor­
mance di teatro-musica si an­
nuncia invece per domani e 
sabato sera con Stefano Sabel-

li ed I Questa Moneta Servono, 
nome singolare che altro non 
è che un omaggio ad una cele­
bre frase di To<6. Sabelli. nato 
a Campobasso, é al suo esor­
dio come cantautore. Ha stu­
diato recitazione al Lee Stia-
sberg Institute di Los Angeles, 
lavorando in teatro con Orazio 
Costa. Patroni Griffi, De Lullo, 
Sepe: ha anche preso parte a 
film come Blues metropolitano 
di Pisciceli! e // male oscuro di 
Monicelli. Con questo gruppo 
di ben sedici musicisti, voca-
list, sezione fiati, ed anche due 
attori «disturbatori», propone 
canzoni nelle quali confluisco­
no le influenze più varie. Cole 
Potter, Kurt Weill, i Doors, Bu­
scagliene, l'Opera Buffa. 

Chiude la rassegna, dome­
nica sera, il Colin Musei En­
semble- cinque giovarti musici-

' sti napoletani, con chitarre, 
mandolino, clarinetto, flicor­
no, sax, contrabbasso, che at­
tingono ad un repertorio «col­
to», da Stravinsky ad Astor 
Piazzolla, Sane, Gershwin. 
Mingus, Nino Rota, ripropo­
nendone le musiche in un 
cocktail insolito ed ironico di 
swing, tango, ragtime, espres­
sionismo sonoro, di sicuro fa­
scino. DAISo. 

Dalla California 
l'ibrido di The AH 
EEI Sembra impossibile po­
ter coniugare la nimica paros­
sistica del punk con le melodie 
leggiadre del pop. A tentare 
l'espenmento, nel corso del­
l'ultimo decennio, sono state 
poche, coraggiose formazioni. 
I californiani «The Ali» sono tra 
1 migliori rappresentanti di 
questo ibrido sonoro che me­
scola impulsi energetici con 
armonie orecchiabili e di facile 
presa. Il risultato é un «mix» 
strampalato e divertente. Nati 
da una costola dei «Black 
Flag», leggendario gruppo di 
hardcore americano, il quar­
tetto esordi nel circuito under­
ground statunitense come «De-
scendente». Modificato il nome 
in «The Ali» e cambiato II can­
tante, la band ha iniziato una 
prolifica attività discografica, 
tant'é che dall'inizio del '90 ad 
oggi l'ensamble ha già realiz­
zalo tre album. Giunti all' Evo-
lution di Roma per presentare 
•Allroy's revenge», la loro ulti­
ma fatica su vinile, il gruppo 
capitanato dal batterista Bill 
Stevenson ha tenuto un breve 
ed intenso llve-act. 

Nonostante la quasi totale 
assenza di pubblica, gli «Ali» 
hanno realizzato un concerto 

gradevole, scatenando i pochi 
intervenuti in una danza triba­
le. Tra spinte e -Dogate» furi­
bonde, il cantante Scott Rey­
nolds ha ammansito gli aitimi 
con brani morbidi o, al contra­
rio, ha eccitato la piccola folla 
grazie alla virulenza di pezzi 
quali -Man-o-sieel» e «She's my 
ex». 

Uno show divertente condi­
to da insulti bonari, fiumi di 
birra e litri di sudore proprio 
come insegna la tradizione. 
Suoni potenti e pastosi, privi 
del nichilismo sanguinario del 
punk più oltranzista e strillati 
con veemenza da Scott, defini­
to dalla critica americana «un 
canarino rabbioso», forse per 
via della capigliatura rosso-
fuoco. 

Dopo la solita sfilza di bis, 
•The Ali» hanno concluso la lo­
ro performance tra (rizzi e laz­
zi, proponendo un paiodi 
"classici" del proprio vastissi­
mo repertorio. Simpatici e di­
sponibilissimi, i quattro musi­
cisti americani hanno salutato 
Roma promettendo di ritorna­
re. 

A presto allora, folli e goliar­
dici -The Ali». • DanAm. 

«Parabole 
iperboli» 
di Giobbe 
Covato 
B*I Direttamente da «Bana­
ne», la trasmissione dedicata ai 
giovani comici che va in onda 
tutti i venerdì su telemontecar-
lo, arriva questa sera al Labi­
rinto cocktail-theatre (in via 
Pompeo Magno 27, alle ore 
22.30) Giobbe Covarla con un 
nuovo spettacolo tutto da ride­
re, che verrà replicato venerdì 
e sabato. «Paraboleiperboli» è 
il curioso titolo che Giobbe ha 
dato a questo suo nuovo show, 
con il quale a debuttato que­
st'anno al Teatro Ciak di Mila­
no. Sul piccolo palcoscenico 
del Labirinto-lheatre si alterne­
ranno i diversi personaggi nati 
dalla feconda fantasia di Giob­
be. Fra tutti spicca «Frate gtob-
bino», con le sue personalissi­
me interpretazioni delle para­
bole e dei testi biblici. Diver­
tenti caricature sospese fra iro­
nia e giochi di parole. 

Roisin Dubh 
stasera 
aGenzano 

Ed «Roisin Dubh», rose scu­
re. È il nome di un gruppo mu­
sicale italiano che si esibirà 
questa sera alle 21, presso il 
teatro comunale di Genzano 
(via Garibaldi). Si tratta di 
quattro musicisti romani impe­
gnati da tempo nella realizza­
zione e nello studio della musi­
ca popolare e medievale nor­
deuropea. Un lavoro artistico 
coerente e rigoroso che ha ri­
cevuto riconoscimenti in tutta 
Europa. I «Roisin Dubh» sono 
gli unici in Italia che si occupa­
no di questo genere musicale. 
Sono prese in considerazione 
diverse forme del folk irlande­
se, dalle ballate lente e poeti­
che, ai ritmi veloci. Gli stru­
menti usati sono tutti acustici: 
chitarra classica, violino, arpa. 
Tutti oggetti prodotti artigia­
nalmente per conservare intat­
ta la tradizione, importante la 
tournée in Irlanda che ha reso 
celebre il gruppo. Poi concerti 
in tutta Italia a Mestre, Bolza­
no, Roma (con il notevole 
contributo del Folkstudio), e 
ora é la volta di Genzano. I vec­
chi Ip del gruppo fanno rivive­
re 1 punti salienti della tradizio­
ne dei canti e delle danze. 

I APPUNTAMENTI I 
Popolo SaJiarawi. Iniziativa di solidarietà promossa dalla 
Cgil Lazio: domani, ore 16, al Salore A Fredda (Via Buonar­
roti 12). Introduzione di Domenico Sesta, direttore dell'Isti­
tuto Progetto Sviluppo, proiezione video della carovana del­
la solidarietà, intervento di Fatma Taleb. presentazione del 
progetto prò bambini Saharawi -Una scuola nel deserto», in­
tervento di Bice Tanno. Partecipano Rodano. Abdallahi, 
Hamdi, Colombini, Cerri, Licari, Mazzanni, Galezzi, Monta­
gna e Ruffolo. 
«Poesia delle minoranze etniche». Sul tema incontro sul­
le minoranze etniche («Europa e culture extraeuropee») or­
ganizzato da Endas e Regione Lazio: oggi, ore 17.30, presso 
Hi sala delle conferenze di Palazzo Valenuni (Via IV novem­
bre 119a). . 
Tricromia. E una nuova galleria d'arte contemporanea di 
Mentana, via 3 novembre, n.94, che verrà inaugurata sabato, 
alle ore 16. in mostra opere di Schifano, Angeli, Festa, Gre­
co, Sughi, Tamburi e Tornabuoni. 
Gladio...!* (oro democrazia. Dalla Repubblica dei poteri 
occulti alla seconda Repubblica. Assemblea/dibattito sul te­
ma oggi, ore 17. presso la Casa dello Studente, via de Lollis. 
Partecipano Aldo Natoli. Luigi Saraceni. Giovanni Russo 
Spena, Famiano Cruciane!!!. Pierluigi Onorato. Carmine Fo­
na, Pietro Antonucck); presiede Raul Mordenti 
Gladio e regime de. Quale ruolo per l'opposizione in Ita­
lia. Dibattito sul tema organizzato dal Centro sociale «Pucci­
ni» per domani alle ore 18 presso la sede di via B. Orerò 34 
f Casalbertone) Intervengono Fabio Giovannlni e Angiolo 
Breacci: seguirà la proiezione di video. 
«La briganti». In occasione della pubblicazione del ro­
manzo di Maria Rosa Cutrufelli. Annarita Buttafuoco e Laura 
Lilh discutono con l'autrice sul tema «Contro Garibaldi, coi 
calzoni e lo schioppo»: oggi, ore 18, per iniziativa di «La Lu­
na» e «Circolo della Rosa», presso la sede di via dell'Orso n. 
36. 
La MajggloUna. Al Centro socio-culturale di via Benctvenga 
(angolo Via Nomenlana) oggi, ore 17, conferenza di Mauri-
zìo Chelli su «Dell'arte o della ripetizione» organizzata dal­
l'Università popolare per la Terza età; alle ore 18 l'Associa­
zione «Julio Cortazar» organizza una manifestazione di soli­
darietà con le madri argentine di Plaza de Mayo contro l'in­
dulto ai militari genocidi. Verrà proiettato il film «Sur» di So-
lanas. Seguirà dibattito e lettura di testi poetici di Cortazar e 
Gtlman a cura di Prudertela Molerò. 
Incontri mnlfJcuttaraU. Oggi, ore 16.30 (iniziativa Cies e 
Cdg) presso la Biblioteca Rtspoli. via della Gatta (Piazza Ve­
nezia) , «Piccoli immigrati a Roma», città escuola e bambini 
stranieri. Coordina Alfonso Perrotta. 
Impresa e no: ipotesi per un'alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi organizzato dal Cisp Oggi, ore 17, c/o Se­
zione Pei «Cesira Fiori», via Vaftravaglia nT42, discussione sul 
tema «L'essenziale come diritto». 
«La domi* a due tette». Il libro di poesie di Amanda Kne-
ring (Ed. del Giano) verrà presentato oggi, ore 18, presto «n 
Canovaccio», Via delle Colonnette 27. intervengono - pre­
sente l'autrice - Dario Bellezza e Elisabetta Granzotto. 
Beaujolais VTJUage* Crimeui-. ri famoso vino francese ver­
rà presentato oggi, ore 13, presso la Bottega del Vino. Via S. 
Maria del Pianto9a/II. Animatore Marco Cavallaro, importa­
tore della Maison «Mommesin». 

I NOSTRE. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-13.30 e 15-1830 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000. ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dai/romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24. lunedi chiù. 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13, lunedi chiusa Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e 1 acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Valticelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30. mar­
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Artan. Co­
stantini, Innocenti, Lionni, Luzzati, Testa) e una retrospetti­
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an­
che 17-19.30, lu nedl chiuso. Fino al 2 dicembre. 

l NEL PARTITO l 
Sex. Nuova Gordiani: ore 17.30 assemblea su manifesta­
zione 17 (S. Micucci) ; S e t Settecamlnl: ore 17.30 assem­
blea su manifestazione 17 (M. Schina); Ospedalleri-Ual 
Riti 10: ore 1S assemblea su manifestazione 17 (M. Brutti); 
CnaalotfJ: ore 20 assemblea su manifestazione 17 ( A Pa­
squali); Ponte Minio: ore 19 assemblea manifestazione 17 
(R. Dégni): Statali: ore 18 assemblea manifestazione 17 
(M. BruttOjSettore Preneatlno: ore 17 assemblea manife­
stazione 17 (F. Vichi) ; Cantiere Nomentana Calcestruz­
zo: ore 17 assemblea manifestazione 17 (M. Civita); Inpas 
ore 17 Direttivo per situazione politica (M. Meta). Testac­
elo: ore 18 attivo manifestazione 17 (G. Fregosl) ; Laurenti­
na: ore 18.30 forma partito (S. Morelli); Francbeiluccl: ore 
18 assemblea su Gladio (A. Labbuccf); tur. ore 18 assem­
blea clic, su Conv. urbanistica (P. Mondani): Salario: ore 
2030 assemble su Gladio; Trastevere: ore 19 assemblea 
precongres. rifondazione com. (F. Crucianelli); Peaenti: 
ore 20 assemblea su: «Un partito di uomini e di donne» (G. 
Galletto); Subaugusta: ore 17.30 assemblea circ. donne 
(V.Tola). 
Avviso. Oggi, presso la Casa della Cultura; alle ore 17.30, 
riunione del comilalo cittadino per la costituente. 
Avviso. Domani, alle ore 17, presso la Sez. Porta S. Giovan­
ni, attivo del Coord. anziani su: «Convegno degli anziani del 
Pel». 
Avviso. Ai compagni della Federazione romana che parte­
cipano alla manifestazione del 17, appuntamento davanti a 
McDonald alle ore 14. 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del Cr della Crg prevista per il 19 novembre è 
spostata a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova se­
de della Federazione romana (villa Faslm) via Donati. 
Federazione Castelli. Velletri ore 18 assemblea: S. Cesa­
reo presso il ristorante Torraccio ore 18.30 incontro del Pei 
con il Cosorzio Area Industnale (Marroni); Frascati ore 
17.30 attivo sulla vanante al Piano regolatore. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer 
ore 17.30 coordinamento circoscrizioni (Tamagninl); in fe­
derazione ore 17.30 riunione su tesseramento '90 (Du-
smet). 
Federazione Fresinone. Fiuggi ore 18Cd (Cervini). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 18 sala Amministrazio­
ne provinciale Iniziativa della Federazione giovanile comu­
nista italiana sulla questione Gladio, partecipa Gianni Cu-
perto, segretario nazionale della Federazione comunista. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. I compagni della cronaca sono vicini a Gabriella Me­
dicei per la scomparsa del suo papà Ivo. 
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